
Ascensione di Gesù ***1—8 giugno 2025 

NOTIZIE UTILI  
 

Tredicina di S. Antonio a Zugliano: in occasione del Giubileo nella par rocchia di Zugliano da metà marzo è 
esposta alla nostra devozione e preghiera la reliquia di un frammento di osso di S. Antonio di Padova. E’ un evento 
che si ripete ogni 25 anni (proprio in parallelo con il Giubileo della Chiesa universale) 
Nella celebrazione della “Tredicina” (cioè i tredici giorni che precedono il 13 giugno) data l’occasione ogni sera è 
invitata a partecipare e ad animare la celebrazione della messa una parrocchia del nostro Vicariato. 
A noi dell’Immacolata è stato assegnato martedì 3 giugno.  
La messa sarà alle ore 19.00 (mi rendo conto che non è un bell’orario). 
Parte del coro adulti sarà presente per l’animazione musicale della liturgia, ma siamo invitati—potendo—a celebra-
re insieme con quella comunità. 
Il 13 giugno—festa di S. Antonio—chiuderà l’esposizione della reliquia (che poi berrà murata all’interno dell’altare 
dedicato—il segretario di Stato il card. Pietro Parolin. 
 

Festa delle Rose 2025: abbiamo vissuto nei giorni scorsi la nostra “Festa delle Rose”. 4 giorni di incontri, musi-
ca, amicizia, tornei, una camminata tra i nostri prati; con la possibilità di poter gustare del buon cibo allo stand, di 
una buona borra o di un calice di vino, di prendere dei biglietti alla pesca di beneficenza. 
Siamo partiti giovedì sera con un tempo inclemente che non faceva presagire nulla di buono e invece la voglia di 
stare insieme ha vinto. Ed è stata una Festa che si può davvero chiamare Festa. 
Ma tutto questo è possibile solo perché alle spalle dei 4 giorni ci sono mesi di impegno, lavoro, dialoghi, confronti, 
proposte, valutazioni, scelte. 
E allora è doveroso – non perché sia un dovere o un obbligo – dire dei grazie: 
a tutto il gruppo organizzatore della Festa, in cui ogni persona ha la responsabilità su un particolare settore operati-
vo, nella ricerca delle proposte migliori che poi si condividono nell’insieme del gruppo. E questa presenza non solo 
nella fese di programmazione, ma anche nella fase operativa e di realizzazione del tutto. 
Grazie al gruppo “Braccio” per gli interventi di realizzazione delle strutture (pesca e tettorie metalliche esterne); un 
grazie alla Proloco che ogni anno collabora dandoci in uso panche, tavoli e molto materiale per il reparto cucina; 
grazie all’amministrazione comunale che, come ogni anno, ci ha sostenuti e guidati nell’iter della burocrazia e 
della normativa e nella concessione dell’suo del palco comunale: Grazie al Gruppo alpini di Zanè per il servizio di 
vigilanza ai parcheggi; alla Protezione civile per i volontari di servizio anti-incendio; al gruppo che anche in questa 
occasione ha proposto e realizzato la ormai tradizionale “Caminada delle Rose”; al CAAP che dopo la pausa 
di alcuni anni ha proposto e realizzato la pesca di beneficenza a sostegno delle loro attività in America latina. 
E non per metterli all’ultimo posto: grazie a tutte le decine di volontari che si sono succeduti nei 4 giorni nei vari 
settori: cucina, distr ibuzione, bar  del patronato, cantinetta, chiosco, pesca, servizio casse, servizio raccolta 
vassoi e differenziazione dei rifiuti; a chi ha organizzato i tornei di calcetto e beach con decine di squadre. Se ho 
dimenticato qualcuno non è stata una scelta volontaria. 
Grazie, infine, alle centinaia di persone che hanno accolto l’invito e l’occasione di trovarsi insieme, che hanno 
affollato i nostri spazi per stare un po’ in compagnia. 
E se qualche persona ha avuto dei disagi per il servizio o l’affollamento, o i tempi di attesa o per la musica ce ne 
scusiamo, ricordando quanto scritto in alcuni cartelli affissi: non ci sono professionisti del mestiere, ma solo volon-
tari che stanno dando del loro tempo perché il tutto si svolga nella maniera migliore possibile. 
E dopo tutto questo arrivederci alla Festa delle Rose 2026. 
 

Notiziario: dalla settimana prossima e per  tutto il per iodo estivo, sarà stampato e pubblicato ogni due setti-

mane. 
 

5x1000 per il circolo NOI: Puoi donare il 5 per  mille a favore di tutte le attività del patronato nella dichiara-
zione dei redditi indicando il codice fiscale 03112430248 nell'apposita casella. 
 

A proposito di funerali: sempre più spesso r iscontro, da par te di qualche persona presente, una cer ta man-
canza di rispetto sia per la persona che salutiamo nella celebrazione sia anche nei confronti dei familiari e dell’as-
semblea che celebra. Mi riferisco al fatto che nemmeno all’arrivo del defunto chi nell’atrio della chiesa sta 

“ciacolando” (magari ad alta voce) si ferma. O al termine della celebrazione non si aspetti di “fuggire” dalla chiesa 
dopo che siamo usciti con la bara. Proviamo a individuare, se possibili, forme alternative di presenza verso i fami-

liari che non i soliti assembramenti a fine messa. Facciamoci presenti con una visita, una telefonata, un messaggio. 
Raccomandiamo sempre le misure della sobrietà negli interventi ai funerali, un saluto di qualche minuto, un breve 

ricordo. Sempre gradita un’intenzione alla preghiera dei fedeli. Sui ricordi personali o familiari, dice il rituale che 
possono essere pronunciate brevi parole di cristiano ricordo del defunto. “Cristiano ricordo” è ciò che aiuta la fede a 
crescere: la fede di chi resta nella memoria della fede di chi ci lascia.  

Il modo più bello e di condivisione per accompagnare  e salutare chi ci lascia è quello di partecipare attivamente 
alla celebrazione liturgica, con le risposte e il canto.  
 

Foto Festa anziani: presso il bar  da “Evelina” sono disponibili per il ritiro le foto della festa anziani. 

Si dice che agli animali manca solo la parola.  

A volte sarei ben felice di toglierla a molte persone e darla a loro. 

L’Ascensione al cielo del Risorto 
può lasciare perplesso l’uomo ra-
zionale ed efficientista del nostro 
tempo. Se Cristo risorto fosse ri-
masto tra noi, vivente e immorta-
le, certo sarebbe stato più convin-
cente sulle opportunità della fede. 
Non sarebbe bastata qualche apparizione, a 
macchia di leopardo, o un faccia a faccia con 
i grandi leader della storia per evitare un bel 
po’ di guerre, distruzioni, sofferenze? Chis-
sà.  
Sicuramente non è questa la mentalità del 
Dio cristiano, che si guarda bene dal ridurre 
la portata del libero arbitrio umano. Il suo 
abbraccio stringe, ma non costringe.  
I racconti dell’Ascensione sono accompa-
gnati dall’ultimo invito ai discepoli di essere 
suoi missionari, di «predicare a suo nome la 

conversione e il perdono dei pec-
cati» fino ai confini del mondo; 
ma soprattutto di vivere in se stes-
si la via che Cristo ha indicato, 
come scrive la lettera agli Ebrei, 
«con cuore sincero, nella pienezza 
della fede», della speranza e della 

carità.    
Come recita una famosa preghiera del XIV 
secolo, «Cristo non ha più mani, ha soltanto 
le nostre mani per fare oggi le sue opere. Cri-
sto non ha più piedi, ha soltanto i nostri piedi 
per andare oggi agli uomini... Cristo non ha 
più forze, ha soltanto le nostre forze per gui-
dare gli uomini a sé. Cristo non ha più van-
geli che essi leggano ancora, ma ciò che fac-
ciamo in parole e opere è l'evangelo che lo 
Spirito sta scrivendo».    

Ora tocca a voi 



CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 31 
Visitazione di Maria 

7.30 
 

18.00 

Messa in cimitero 
 
Def.ti fam. Avanzi e Gasparini; Mario Gasparini; Zamberlan Luciano e defunti famiglia Zamberlan e Gasparotto; Brazzale Domenico (morto in Rus-
sia); famiglia Mondin Silvano, Luigi Antonio e Maria, famiglia Dagli Orti Maddalena Gaetano e Giuseppe; Isaia e Ely 

 

Domenica 1 giugno 
Ascensione del Signore 
S. Giustino 

7.30 
 
 

10.00 

Busin Firmino; Carollo Beniamino, Catterina, Luisa e Giovanni; Francesco, Antonio e Anna; don Gino, Anna, Ferdinand, Jonny, Grazia, Marino, Re-
mo; Matilde e Beniamino 
 
Carolo Alessandra; Mattiello Giuseppe, Lievore Fiorinda e def. famiglia; Carollo Marcello e Maddalena; Fabiano, Augusto, Sergio, Maddalena 

 

Lunedì 2 
S. Erasmo 

20.00 S. messa—segue adorazione Eucaristica  

Martedì 3 
S. Carlo Lwanga 

  20.45: incontro per l’av-
vio della collaborazione 
pastorale. (Zanè centro) 

Mercoledì 4 
S. Quirino 

 Incontro con i preti dell’83 a Belluno per il 42° anniversario di ordinazione  

Giovedì 5 
S. Bonifacio 

7.00 S. Messa 
 
Uscita dei preti del Vicariato di Thiene a Feltre 

 

Venerdì 6 
S. Paolina 

   

Sabato 7 
S. Sabiniano 

7.30 
 

18.00 

Messa al Cimitero 
 
Busin Teresa, Lanaro Giuseppe e ZairoDal Santo Antonio, Maria e Giovanni; Calgaro Idelfa; Carollo Giovanni Battista, Trecco Angela e defunti 
Trecco, Marchioro Ida, Sartori Luigi e Dal Prà LuiginoDal Santo Pietro; Luca, Gaetano, Luisa, Maria Grazia, Stefano, FrancescoZecchinati Silvia, 
Giovanni e Cerato Rina; Tressi FrancescoBertoldo Beniamino e Apolloni Maria; def.ti fam. Pauletto, Danilo e Anna 

 

Domenica 8 
Pentecoste 
S. Medardo 

7.30 
 

10.00 
 

11.30 

def.ti Testolin, Melina, Agnese e Isetta; Giuseppe, Fiammetta, Silvano, LuigiaDalle Carbonare Lucia secondo intenzione; Rosa e Mambrino 
 
Maculan Maria e Busin Giovanni Battista;Nicola e Adonella 
 
Battesimo di Cornolò Cau Anastasia di Gianluca e Ornella 

 

CONTATTI 

Parrocchia tel. 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www2.parrocchiaimmacolata-zane.it; don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato: noi.immacolata.zane@gmail.com  —- Prenotazione campi calcetto: prenotazionecampo.campagnezane@gmail.com;  Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it;  
Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it  - IBAN parrocchia:  IT 37 M 05034 60790 000000005171 

Chiesa, gerarchia...e fake news 

E’ diventata ormai quasi una moda, soprattutto ora che “l’intelligenza artificiale“ produce un po’ di tutto, mettere in bocca a qualsiasi personaggio—pubblico, politico, dello spettacolo, dello sport—frasi o discorsi che 
non ha mai pronunciato. 
Non sono immuni da questo pericolo gli uomini di Chiesa a cominciare dal Papa e da questo o quel cardinale, vescovo, parroco, ecc ecc. 
Credo però che la cosa più grave non sia in fatto che ci sia qualcuno che pubblica e divulga queste fake news, ma che ci sia chi ci crede (Papa Leone fin dall’inizio è stato bersaglio di notizie false) e a sua volta divul-
ghi. Non parlo solo di situazioni negative, ma anche citando discorsi belli, lineari, piacevoli, ma che sono solo frutto della fantasia malata di qualcuno o della voglia di mettere in bocca a qualcuno ciò che mai ha detto. 
Purtroppo anche preti e suore ci cascano e così, emozionati per le belle parole del papa, fanno girare per il mondo qualcosa che non ha mai detto. O altro—e questo lo sanno fare molto bene certi girnalisti—il manipo-
lare le notizie, così che una cosa normale diventa motivo di stupore, se non di scandalo. (Vedi quella di questi ultimi giorni: “il Papa ha ridato il vitalizio ai dipendenti del Vaticano”. Papa Leone ha fatto la cosa più 
giusta che dovrebbe fare ogni buon datore di lavoro: ha pagato gli straordinari ai dipendenti/operai del Vaticano per gli straordinari fatti in ocacsione della morte di papa Francesco e del Conclave. 
Un consiglio (per ciò che riguarda il Papa): ogni intervento, o scritto, o omelia, o discorso, vengono riportati quotidianamente nel sito del Vaticano (www.vatican.va) sotto il nome del Papa. E possiamo trovare tutto ciò 
che i Papi—anche del passato—hanno detto o scritto. Prima di prendere per buona qualsiasi sciocchezza scrivano i giornali basta perdere due minuti e verificare, andare alla fonte; verificare da chi arivano certe notizie 
e soprattutto se sono documentate da data, luogo e occasione in cui quelle parole siano state pronunciate. Altrimenti almeno un dubbio me lo farei sorgere. 


